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Processo partecipato: osservazioni 
al Piano di Gestione del sito UNESCO 
“Siracusa e le necropoli rupestri di Pantalica”
Il processo di redazione, revisione e aggiornamento del Piano di Gestione 
del sito UNESCO “Siracusa e le Necropoli rupestri di Pantalica” si è basato 
su un approccio partecipato che si è concretizzato in una serie di incontri 
che hanno permesso il confronto tra tutti i portatori di interesse coinvolti: 
istituzioni, nazionali e locali, associazioni e le diverse organizzazioni 
presenti sul territorio. 
Per un approfondimento in merito ai contenuti degli incontri partecipativi 
relativi al sito UNESCO “Siracusa e le Necropoli rupestri di Pantalica”, 
si veda il Piano di gestione: Parte Seconda - Capitolo 1, paragrafi 1 e 1.1. 
“Elenco degli incontri istituzionali e con gli stakeholders”. 
In seguito agli incontri, i coordinatori istituzionali e tecnici del lavoro hanno 
messo a disposizione un’apposita email (siti.unesco.sudest@gmail.com) 
per la ricezione di richieste, osservazioni e suggerimenti provenienti dai 
diversi soggetti coinvolti.
Tutte le osservazioni, indicazioni, integrazioni inviate, sono state oggetto 
di valutazione da parte del direttore del progetto di aggiornamento e, ove 
ritenute accogliibili, sono confluite nel Piano stesso.
Di seguito si presentano tutte le osservazioni ricevute in merito al Piano di 
Gestione del sito UNESCO “Siracusa e le Necropoli rupestri di Pantalica”, 
comprensive della valutazione e risposta da parte del direttore del Piano.
Inoltre, sono state definite le tappe della road-map e le metodologie del 
processo partecipativo che verrà messo in atto, individuando le diverse fasi 
di discussione per ciascun Piano.
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1. Arcidiocesi di Siracusa – Ufficio Pastorale Turismo
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Allegato 3

L’indicazione dell’Arcidiocesi 
di Siracusa è stata registrata e 
opportunamente inserita all’interno del 
testo del Piano di Gestione.
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Buon giorno, faccio riferimento alla convenzione attivata fra codesti Istituti 
e il Comune di Noto nell’ambito del progetto dedicati ai Siti UNESCO del 
sud est della Sicilia. Il progetto prevede, tra le varie azioni anche quella 
relativa all’aggiornamento ed adeguamento alle nuove condizioni sociali e 
ambientali dei Piani di Gestione. 
Il progetto ha quale componente essenziale il tema dell’accessibilità, 
intesa nella sua più ampia accezione. Ragione per la quale è stato previsto 
il coinvolgimento degli Istituti in indirizzo, con riferimento ai temi trattati, a 
partire dall’Azione 5 di progetto curata da Giada Cantamessa, che ha fornito 
l’input per tali aspetti, componenti oggi non scindibili dall’Educazione al 
Patrimonio.
Si reputa pertanto necessario un utile raccordo, fra i referenti degli Istituti 
e il gruppo di lavoro, che sta lavorando sui Piani di Gestione, coordinato 
dal prof.  Aurelio Angelini, impegnato in questi giorni in incontri sul tema, 
presso diversi ambiti territoriali e con il quale, nella giornata di ieri dedicata 
alla Villa del Casale, abbiamo avuto modo di parlare dell’argomento.
È importante che i Piani di Gestione affrontino i temi in discorso per 
fornire ogni utile indicazione e iniziativa programmabile, per rendere 
realmente accessibili a tutti i luoghi della cultura dell’UNESCO, a partire 
dall’abbattimento delle barriere architettoniche per i disabili motori fino ad 
una accessibilità universale per tutti i tipi di pubblici.
Credo che tale ambito, declinato nei suoi vari aspetti, alcuni dei quali 
spesso anche poco attenzionati, possa essere un punto di qualificazione 
dell’intero progetto per permettere a tutti una reale fruizione del Patrimonio 
e una vera condivisione della “Bellezza”, da questo espressa.
È inteso che tutto il progetto e quindi anche la parte redazionale del Piano di 
Gestione, testuale, grafico e fotografico, debba essere improntato a questi 
principi, nella fattispecie per la comprensione dei linguaggi impiegati e per 
la possibilità di permettere l’accesso alle informazioni a tutti, specialmente 
in diffusione web e cartacea.
Certamente non mancherà alla professionalità dei referenti gli Istituti e alla 
sensibilità del prof. Angelini e del gruppo di lavoro tecnico uniformare le 
azioni per rendere tali concetti attuabili e condivisibili.
Con riserva di trasmettere al prof.  Angelini i relativi protocolli per 
completamento delle informazioni.
Cordiali saluti 
GMeli
(Di seguito protocolli in oggetto)

2. Arch. Guido Meli - Referente del Dipartimento Regionale 
     dei BB.CC. e I.S. per il progetto nell’ambito della Legge 77/2006

La presente osservazione - e 
le informazioni riportate nelle 
note protocollari allegate - sono 
state registrate e, nelle loro linee 
generali, opportunamente inserite 
e all’interno del testo del Piano di 
Gestione. 
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3. MiBACT - Osservazioni alle bozze dei tre Piani di Gestione dei siti 
     UNESCO del sud-est
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Il presente Piano di Gestione è 
stato strutturato accogliendo 
tutte le osservazioni e indicazioni 
formulate dal MiBACT. 
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Il SISTEMA RETE MUSEALE “ IBLEI”
                                                                    
Nell’ambito del PIST n.12 – Thapsos Megara – Hyblon Tukles - coordinato 
dall’Agenzia di Sviluppo degli Iblei GAL Val d’Anapo, l’int. n. 3 riguardava 
azioni su “La Rete museale ed i servizi di trasporto”. 
Il progetto, sostenuto dai seguenti enti pubblici: Assessorato Reg.le dei 
Beni culturali e dell’identità siciliana; Assessorato Reg.le dell’Agricoltura,-
dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea; dalla Soprintendenza dei 
Beni culturali e Ambientali di Siracusa e dai Comuni di Canicattini Bagni 
(capofila), Cassaro, Floridia,Palazzolo Acreide,Solarino, Sortino ha con-
sentito il restauro conservativo o/e il completamento di immobili di pregio 
storico, che hanno ridato lustro ad opere monumentali di importanza sto-
rico-artistica.
Nel contempo hanno permesso di ospitare ed esporre al pubblico collezio-
ni, riconosciute come beni d’interesse culturale dalla Soprintendenza ai 
BB.CC.AA. di Siracusa, per cui sono stati istituiti dei musei tematici, che 
hanno messo in luce un patrimonio di grande interesse archeologico ed 
etnoantropologico nonché storico-culturale.
In seguito a tale progetto è sorta una forte sinergia fra alcune realtà muse-
ali coinvolte, che hanno  intrapreso un percorso comune al fine di  svolgere 
in modo coordinato le funzioni ed i servizi concernenti la realizzazione, la 
promozione e la valorizzazione del patrimonio archeologico, storico-artisti-
co, ambientale ed demo-etnoantropologico del territorio ibleo  sotto ogni 
forma e giungere  alla messa in sistema di collezioni anche private, esposte 
a carattere permanente  ricadenti nell’area iblea della Sicilia sud-orientale.

Per conseguire i suddetti obiettivi previsti dallo statuto è stata costituita il 
21 novembre 2106, (reg. del 03/03/2017) presso la Galleria museografica 
comunale di Sortino, l’associazione Sistema Rete Museale Iblei, su inizia-
tiva dei responsabili di tanti musei etnografici della provincia di Siracusa, 
gestiti o affidati ad associazioni culturali, quali:

Antiquarium del medioevo sortinese - ex Convento dei Carmelitani, via Car-
mine 1/3 (Sortino)
Museo dell’Opera dei pupi - ex Cinema Impero, via Resistenza (Sortino)

4. Progetto della Rete Museale Iblei

sede legale via A. De Pretis, 18 - Canicattini 
Bagni
sede operativa via V. Bellini,52 - Floridia
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Museo del tessuto, dell’emigrante e della medicina polare - Palazzo Cassa-
rino, via A. De Pretis,18 -   Canicattini Bagni
Museo etnografico N. Bruno - ex Carcere mandamentale, P.zza Umberto I, 
27 - Floridia
Casa dell’apicoltura - a casa do fascitraru, via V. Gioberti, 5 - Sortino
Laboratorio etnologico S.Paolo - ex Frantoio S.St. per Palazzolo - (Solarino)
Faro di Brucoli - Brucoli ,(Augusta)
Museo del carretto Rio via Savoia,64 (Sortino)
Museo visivo dell’Altipiano Ibleo - Palazzo Carfì, (Cassaro)

Il Consiglio direttivo della Rete museale Iblei è composto da: 
Dott. Paolino Uccello (Presidente)
Cetty Bruno (Coordinatore)
Gianfranco Salonia (vicepresidente)
Gioacchino Bruno (segretario),
Beppe Giuliano (tesoriere)
Mariastella Barbiera, Mario Lonero, Nunzio Bruno J., Oriana Castiglia, Cetti-
na Uccello, Loredana Amenta, Salvatore Pitruzzello (consiglieri) 
Soci: Azzurra Capital, Comune di Solarino, Comune di Cassaro, Fiorenzo Rio 
In virtù del sostegno ricevuto dall’Agenzia di sviluppo, l’associazione Siste-
ma rete museale Iblei è dotata già di un sito web notevole (www. museiblei.
org)e di una app. scaricabile (Musei Iblei) in grado di diffondere ed infor-
mare sui servizi che offrono le singole realtà museali connesse con le forti 
valenze territoriali. 
 
Il Sistema rete museale Iblei si propone di rafforzare la rete di collaborazio-
ni e di interscambi di esperienze permettendo una progressiva riqualifica-
zione dell’offerta museale tale da produrre miglioramenti significativi nella 
fruizione dei beni tutelati, o da tutelare, e rappresentare un punto di riferi-
mento per tutti coloro che, a vario titolo e grado, si occupano di gestione, 
studio e  promozione del patrimonio custodito nelle città, nelle chiese e nei 
musei del territorio ibleo, inclusi enti pubblici e privati detentori di raccol-
te private aventi valore storico. L’azione di Coordinamento della Rete Iblei 
sviluppa una programmazione di  iniziative, attività ed eventi a carattere si-
stemico in grado di comporre una offerta senza precedenti, ponendo in es-
sere azioni che fanno dialogare con incisività enti pubblici, realtà associa-
tive, aziende ricettive e sopratutto, produttive locali al fine di incrementare 
un’articolata e completa proposta sia culturale che turistica del territorio. 
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Ecomuseo degli Iblei
Si fa presente che la Rete Museale Iblei - in merito all’approvazione del re-
golamento della Legge reg.le n. 16 del 2 luglio 2014 - “ Istituzione degli 
Ecomusei della Sicilia” - è stata inserita fra gli 11 ecomusei ad aver otte-
nuto la qualifica di Ecomuseo dal Comitato Tecnico-scientifico incaricato 
dal Presidente della Regione Siciliana, il quale ne ha dato comunicazione 
il 06/02/2020 in un comunicato stampa ufficiale. Per ottenere il riconosci-
mento la Rete Museale ha ricevuto il sostegno da ben 8 Amministrazioni 
comunali, dall’Accademia di Belle Arti di Catania, dalla Confraternita di 
Gesù e Maria di Floridia e da 9  Istituti scolastici di scuola primaria e se-
condaria, dalle Agenzie locali del territorio - Gal Val d’Anapo e Nat’Iblei, da 
21 qualificate associazioni culturali e da n.68 aziende ricettive e produttive 
dell’entroterra per mezzo della firma di un protocollo d’intesa sottoscritto 
in data 10/04/2016.
In attesa della notifica ufficiale, già si dichiara che saranno coinvolte nel 
sistema tutte le realtà istituzionali, associative e imprenditoriali, di tipo ri-
cettivo o artigianale quindi di ogni genere, che mirano alla valorizzazione/
fruizione del patrimonio culturale nelle sue varie espressioni: paesaggisti-
co, artistico, storico, ambientale ed enogastronomico etc.
Itinerari Turistici dell’Ecomuseo degli Iblei
1) Eccellenza Barocca - Noto antica, Villa romana del Tellaro e Noto città
2) Ai piedi degli Iblei - Floridia e Solarino
3) Alla conquista degli Iblei - Canicattini Bagni e Palazzolo Acreide
4) Natura e tradizioni - Riserva Naturale di Vendicari e Marzamemi
5) Sulle orme di Montalbano - Modica e Scicli
6) Immersi negli Iblei - Ragusa e Modica
7) Le pietre di Pantalica - Pantalica e Ferla
8) Le nostre origini - Valle dell’Anapo e Sortino
9) Le suggestioni - R.N.O. di Cava grande del Cassibile
10) Ebbrezza collinare - Cassaro e Buccheri

 

Mani giovani per antichi mestieri - Rapporti con Istituzioni scolastiche
Queste realtà museali intendono portare avanti i valori del passato in una 
forma attiva e con tale metodologia gestionale, con il progetto “Mani gio-
vani per antichi mestieri” si sono posti all’attenzione della Fondazione 

Il progetto “Ecomusei degli Iblei” è 
accolto e opportunamente inserito 
nel Piano di Gestione.
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Terzo Pilastro Internazionale di Roma che ne ha apprezzato gli obiettivi e 
sostenuto lo svolgimento. In base all’invio degli atti, all’accettazione delle 
clausole inserite nella Convenzione (nota-mail del 31/10/2017) svolto dal 9 
febbraio al 12 luglio 2018.
Per la realizzazione del suddetto progetto, il coordinamento ha collaborato 
con esperti studiosi di storia locale ed antropologia culturale per appro-
fondire lo studio di un determinato gruppo di antichi mestieri: il puparo, la 
sarta, lo scalpellino, il saponificatore, il tintore, il fito-preparatore, scelti in 
base al patrimonio conservato nei musei della rete museale suddetta. Av-
viata l’interlocuzione con i Dirigenti degli Istituti superiori di Siracusa, sono 
stati accettati i vari percorsi tematici sui mestieri scomparsi come percorsi 
didattici di Alternanza scuola-lavoro, assegnati in base all’indirizzo di studi 
a 7 classi (terze e quarte) dei seguenti Istituti superiori:
Istituto Superiore “ F. Insolera”- Siracusa
Istituto Superiore “A. Rizza” - Siracusa
Liceo Scientifico “L. Einaudi” - Siracusa
Liceo artistico “A. Gagini” - Siracusa

 

S.A.M. Scuola comunale antichi mestieri
In riferimento ad un sostegno economico concesso ai Comuni siciliani in 
base alla Legge Reg. 08/05/2018 emanata per attività di avviamento e pro-
mozione di Scuole degli antichi mestieri e tradizioni popolari - ed alla deci-
sione del Comune di Canicattini Bagni di partecipare con una proposta pro-
gettuale approvata con D.D.G. n.5898 del 30/11/18  E.F. 2018 - cap.377352, 
è stata istituita la “SAM - Scuola antichi mestieri”.
La scuola, unica attiva nella provincia di Siracusa, è stata affidata all’Ass.
ne Sistema rete museale Iblei ( Del. n. 142 del 18/12/2018), e prevede la 
riproposizione in chiave moderna dei mestieri scomparsi legati alla civil-
tà contadina dedita alla lavorazione agricola e all’artigianato, i cui attrezzi 
conservati nei musei sono ormai sottratti alla fattività, ed esposti per rac-
contare delle mani sapienti che ne ricavavano prodotti agricoli o utensili 
e arnesi per la costruzione di scarpe, botti, aratri, pupi, cestini e mobili, 
telai e tanto ancora. Un artigianato conosciuto ed apprezzato per i colori 
incandescenti dei nostri carretti, dei pupi siciliani e la finezza degli intagli 
liberty, l’originalità dei capi sartoriali, la bontà di miele e olio. 
La finalità della scuola è quella di mettere in luce le peculiarità storiche e 

Il progetto “Mani giovani per 
antichi mestieri” è opportunamente 
inserito nel Piano di Gestione.
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mantenere salda l’identità culturale, coinvolgendo le giovani generazioni 
nello studio del nostro glorioso passato. In quest’ottica la riscoperta degli 
antichi mestieri può rappresentare un volano di sviluppo economico e so-
ciale per l’intera area iblea e rafforzare la competitività del territorio come 
destinazione turistica, intensificando nuove relazioni commerciali tra le di-
verse realtà siciliane ed europee, puntando su azioni per la conoscenza, la 
messa in valore, la comunicazione e promozione di tutto l’intero patrimo-
nio storico culturale dell’area geografica e comprensoriale di riferimento. 
Quindi ci si rende perfettamente conto che ogni museo opera non solo ver-
so la conservazione di raccolte tematiche ma costituisce la fucina delle idee 
in cui convergono e da cui partono delle iniziative finalizzate all’incremento 
economico sostenibile.
Le attività ed i servizi che offre la scuola sono i seguenti:
1.	promozione presso enti pubblici, le cooperative sociali, associazioni di 
categoria, fra gli istituti tecnici e professionali finalizzata ad workshop con 
esperti e artigiani che dimostreranno nell’ambito di laboratori pratici la la-
vorazione tecnica del mestiere praticato;
2.	 Organizzazione di visite guidate e laboratori didattici, seminari intensivi 
con pacchetto viaggio compreso;
3.	sensibilizzazione di operatori economici e sociali sulle opportunità occu-
pazionali offerte dallo sviluppo dell’artigianato tipico locale;
4.	attivazione di corsi professionali tematici ulteriori rispetto ai corsi indivi-
duati con servizi di consulenza e assistenza tecnica specialistica a disposi-
zione del territorio e dei giovani.
5.	servizi di consulenza al territorio sulle opportunità di creazione di nuove 
imprese nel settore dell’artigianato tipico locale.
Le sedi della S.A.M. sono le seguenti: Museo TEMPO - Canicattini Bagni; 
Museo etnografico N. Bruno – Floridia; Antiquarium del medioevo sortine-
se – Sortino; Museo dell’opera dei pupi; Casa dell’apicoltura tradizionale 
-	 Gli esperti ed artigiani: 
-	 Sartoria (Carmela Amenta - Katya Cultrera - Rosanna Di Benedetto) 
-	 Tessitura (Grazia Pavano)
-	 Fito-preparazione (Alfredo Uccello)
-	 Lavorazione della pietra (Gioacchino Bruno)
-	 Apicoltura (Azienda Gaetano Milluzzo)
-	 Costruzione dei pupi siciliani (Gianfranco Salonia)
-	 Panificazione (Katia Cirinnà) 
-	 Cucina tipica siciliana (Anna Fiore) 
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-	 Apicoltura (Beppe Giuliano),
-	 Panificazione (Silvana e Carmela Volante)
-	 Dolci tipici siciliani (Giulia Salamone),
-	 Tecniche dell’intreccio (Claudio Romano),
-	 Decorazione pittorica folk (Valeria Miceli)
-	 Decorazione pittorica su stoffa (Gina Pardo)
-	 Tintura delle stoffe (Paolino Uccello)
-	 Tecniche di intreccio (Maestro Birritta)

I corsi sono organizzati a vari livelli, in base al programma da svolgere e la 
realizzazione del manufatto. Sono condotti da artigiani di grande esperien-
za il cui talento è riconosciuto ed assicurato dalle innumerevoli esperienze 
formative e didattiche, avvalorati da curriculum vitae completi.

 Il progetto “S.A.M. Scuola 
comunale antichi mestieri” non 
è ritenuto idoneo alle finalità del 
Piano di Gestione
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1

 “Faccio seguito alla spedizione del Libro Bianco sul Turismo per presentare 
i suggerimenti del Patto di Responsabilità Sociale in relazione alla solleci-
tazione avanzata ai portatori di interesse per fornire idee e suggerimenti 
per il progetto di gestione del sito Unesco del Sud-Est.
Premessa fondamentale di ogni prospettiva sia per la conservazione sia 
per la utilizzazione del patrimonio Unesco è una stretta collaborazione tra 
pubblico e privato. 
In tale ottica alcuni esempi virtuosi si sono ottenuti con il bonus arte, che 
ha portato alla valorizzazione del sito archeologico di Selinunte. 
Come è stato possibile verificare nella conversazione ristretta che avemmo 
subito dopo l’incontro, tale concetto trova molte difficoltà a farsi strada ne-
gli ambienti che presiedono alla tutela del patrimonio a Siracusa. Una forte 
presa di posizione nel Piano di Gestione Unesco potrebbe essere molto uti-
le. Noi del Patto di Responsabilità Sociale siamo convinti che la proprietà 
del bene deve rimanere di carattere pubblico, ma la gestione dello stesso 
possa essere affidato a partecipazioni pubblico/private, se non addirittura 
solamente private. D’altro canto Civita fornisce esempi di eccellenza in tale 
campo.
In concreto, riferendomi anche al mio intervento nel corso della riunione di 
presentazione agli Stakeholders io suggerisco, a nome del Patto:
 
1. AMPLIAMENTO DEGLI ORARI DI VISITA AI SITI ARCHEOLOGICI E MANUTEN-
ZIONE DEGLI STESSI: È inutile sperare che la gestione pubblica sia in grado 
di assicurare l’apertura notturna e/o nelle festività ai visitatori dei siti Une-
sco. In tale ottica è necessaria una collaborazione pubblico/privata,
come pure nella manutenzione delle zone che non sono prettamente mo-
numentali, ma che consentono l’accesso ai siti, forniti dei servizi essenziali 
per i visitatori.

2. VALORIZZAZIONE DELLE LATOMIE: Prima della acquisizione al patrimonio 
dello Stato delle latomie, esse appartenevano a privati che le coltivavano 
profittando dello straordinario microclima che si riscontra all’interno delle 
stesse. Pochissime volte abbiamo avuto la possibilità come visitatori di ac-
cedere ai giardini coltivati dalla Latomia del Paradiso sino alla c.d. Tomba 
di Archimede. Ora quegli spazi potrebbero essere trasformati in un giardi-

5. Proposte per la fruizione turistica del sito UNESCO di Siracusa
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no di piante e fiori adatti al clima. Si potrebbe costruire un sito prettamente 
archeologico distinto e separato dal sito nel quale si può godere della ve-
getazione. Un percorso guidato con piante e fiori mediterranei affidato alla 
coltivazione e alla presentazione da parte di una impresa privata. In tal sen-
so potrebbe anche essere trasformata la Latomia dei Cappuccini. L’arch. 
Vittorio Fiore della Università di Archeologia ha redatto uno studio su come 
in epoca greca fosse realizzato un percorso lungo la parete per irrogare di 
acqua il suolo sottostante. In tal modo alla attrattiva archeologica del sito 
potrebbe essere associata e aggiunta quella della contemplazione e studio 
delle piante. Una valorizzazione non solo per il viaggiatore ma per gli stessi 
cittadini considerate le difficoltà di accesso alle piante nelle nostre città.

3. RIPORTARE NEI CENTRI STORICI LE BOTTEGHE ARTIGIANE: La pratica del 
visitatore che vuole ritrovare nei posti che visita la cultura locale va emer-
gendo seppure lentamente; il tutto in controtendenza con la pratica attua-
le dove si va verso l’uniformità dei prodotti offerti (paccottiglia di origine 
incerta). È un imperativo per coloro che amano i propri luoghi e le proprie 
origini ridare ai centri storici le caratteristiche che li hanno distinti nei 
secoli. Perdere tale patrimonio immateriale, al quale l’Unesco tiene par-
ticolarmente, è come distruggere un monumento. Occorre trovare sistemi 
di incentivazione che associno pubblico/privato per ottenere tale scopo. 
Esempi di buone pratiche potrebbero essere applicati anche alla realtà del 
Sud-Est, proprio in virtù delle esperienze di cui sia venuto a conoscenza 
l’Unesco nei vari territori anche al di fuori dell’Italia.
Rimango a disposizione per ulteriori chiarimenti”.

Avv. Vittorio Pianese
Coordinatore Patto di Responsabilità Sociale
Via XX Settembre 21 96100 Siracusa

 Le tre proposte sono accolte e 
opportunamente inserite nel Piano 
della Valorizzazione. 
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Allegato 3

Date: Gio 5 Mar 2020, 16:55
Subject: Revisione e aggiornamento Piano di Gestione “Patrimonio Baroc-
co
del Val di Noto, Villa Romana del Casale di Piazza Armerina, Siracusa e
Necropoli rupestre di Pantalica”
To: <siti.unesco.sudest@gmail.com> <

Buonasera, scrivo a nome della Associazione “Lealtà e Condivisione”, pre-
sente all’ultimo incontro tenutosi a Siracusa sull’argomento in oggetto, 
nella persona della dr.ssa Beatrice Basile, che legge in copia.
La nostra associazione, esaminata la bozza del Piano di Gestione, propone 
che essa venga integrata con la previsione della redazione obbligatoria di 
un “Rapporto annuale sullo stato di attuazione del Piano di Gestione”, a 
cura del Comitato di Pilotaggio integrato da una rappresentanza delle asso-
ciazioni di cittadini maggiormente attive nel territorio nel campo
della tutela dei beni culturali, paesaggistici ed ambientali.

Cordiali saluti.
Roberto De Benedictis

 

La proposta è accolta e 
opportunamente inserita nel Piano 
della Valorizzazione. 

6. Associazione “Lealtà e Condivisione”
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7. Comitato Stop Veleni Augusta Priolo Melilli Siracusa e della Rete 
       dei Comitati territoriali Siciliani
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Le informazioni fornite e la 
proposta presentata sono accolte e 
opportunamente inserite nel Piano 
di Gestione. 
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Contributo per il Piano di Gestione Siti Unesco della Sicilia Centrale e Sud 
Orientale Infrastrutture per una rete intermodale di mobilità dolce 

Premessa. 
Con Decreto MiBACt del 23 dicembre 2010 è stato finanziato con i fondi 
della legge n.77/2006 il progetto “Avvio del piano di gestione con l’at-
tuazione del Programma A - Conoscenza, conservazione e riqualificazione 
del patrimonio Barocco - e del Programma C - Valorizzazione culturale ed 
economica”. In questo ambito è stato individuato come obiettivo generale 
armonizzare e rendere fruibile l’articolato bacino di conoscenze afferenti i 
Siti del Patrimonio UNESCO del Tardo Barocco del Val di Noto, Siracusa e 
Pantalica e Villa Romana del Casale di Piazza Armerina. Risultano coinvolti 
nel progetto i 13 Comuni che, nei tre Siti UNESCO, ospitano Patrimoni iscritti 
alla World Heritage List. L’Azione 1 del Progetto prevede la revisione dei tre 
Piani di Gestione dei tre siti. Laddove, per Piano di Gestione si concorda con 
la definizione dell’architetto Giora Solar, esperto dell’ICOMOS, nella quale 
vengono evidenziati due elementi fondamentali di un piano: le sue conno-
tazioni strategiche e le sue caratteristiche di strumento operativo.

Limiti. Il processo di partecipazione è cosa diversa dall’ascolto, per quanto 
attento e competente. Nondimeno, si ritiene opportuno cogliere la preziosa 
occasione offerta dal progetto in corso per fornire un contributo, sulla base 
delle esperienze di amministratori e/o di cittadini attenti ed attivi che da 
tempo operano sui temi della mobilità ciclistica e che oggi sono riuniti nel 
Laboratorio. 

Il Contributo. Il Laboratorio Siciliano per la Mobilità Ciclistica – SiCyLab - in-
tende fornire un proprio contributo centrato sulla connettività dei siti UNE-
SCO della Sicilia centro-orientale, concorrendo per tale via alla valorizzazio-
ne dei siti stessi. 
Si registra una crescita esponenziale di chi sceglie di trascorrere vacanze 
pedalando nel nostro paese: le presenze cicloturistiche rilevate nel 2018, 
nelle strutture ricettive e nelle abitazioni private, ammontano, infatti, a 77,6 
milioni, pari cioè all’8,4% dell’intero movimento turistico in Italia. Si tratta 
cioè di oltre 6 milioni di persone che hanno trascorso una vacanza utilizzan-

8. Sicily Cycle Lab
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do più o meno intensamente la bicicletta. I cicloturisti sono aumentati del 
41% in cinque anni, dal 2013 al 2018, e oggi generano un valore economico 
pari a 7,6 miliardi di euro all’anno. Una cifra enorme che porta a quasi 12 
miliardi di euro il valore attuale del PIB (Prodotto Interno Bici).

Soprattutto, deve essere notato che il cicloturista è in realtà il prototipo del 
viaggiatore, portatore di valori del “viaggio” troppe volte estranei a quelli 
del “turismo”. Il cicloturismo è dunque costituito da viaggiatori che chiedo-
no qualità e la rispettano. 

Alcune informazioni. Uno studio olandese del 2015 dimostra che per mezzo 
miliardo l’anno di investimenti in ciclopiste e parcheggi dà luogo a benefici 
per 19 miliardi l’anno. 

Una indagine condotta presso la città Portland in Oregon dimostra che pe-
doni e ciclisti spendono mediamente più soldi nei quartieri, rispetto agli 
automobilisti. 

La ciclopista del Danubio: ha fatto fatturare all’Austria 71,8 milioni di euro 
nel 2010 Consorzio degli Italy Bike Hotels: nella stagione 2012 si sono re-
gistrate 1.500.000 presenze cicloturistiche sul territorio nazionale. Sulle 4 
più importanti ciclovie della provincia di Trento si sono quantificate ricadu-
te economiche di oltre 80 milioni di euro (2009). 

Si tratta di dati i cui aggiornamenti appaiono in netta crescita. Vi sono tutte 
le premesse per ritenere che un itinerario ad anello in grado di connettere i 
due siti Città Tardo Barocche del Val di Noto e Siracusa – Necropoli di Panta-
lica, costituito dalla pista ciclopedonale lungo la Valle dell’Anapo – Pantali-
ca, dalla Ferrovia del Barocco e completato dalla ciclovia costiera Marina di 
Ragusa – frazioni marinare di Scicli, Marina di Modica, potrà costituire uno 
straordinario luogo attrattore fra gli attrattori monumentali. 

Siti e Geoparchi nella Sicilia centrale e sud orientale 
Nella Sicilia centrale e sud orientale insistono tre siti, due dei quali seriali: 
Siracusa e le Necropoli rupestri di Pantalica
Documento UNESCO: ICOMOS N. 1200 Città Tardo barocche del Val di Noto 
Documento UNESCO: ICOMOS N. 1024rev Villa Romana del Casale 
Documento UNESCO: ICOMOS N° 832 Il Geoparco Rocca di Cerere.  

Allegato 3
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Siti viciniori sono: Monte Etna, a nord 
Documento UNESCO: ICOMOS N 14 
Altri. Più distanti, il Geoparco delle Madonie, l’Area Archeologica di Agri-
gento, il sito Palermo 
Arabo-normanna e le cattedrali di Cefalù e Monreale, le Isole Eolie. 

1. Interconnessioni di mobilità non motorizzata 
In Sicilia i siti UNESCO e i Geoparchi sono potenzialmente collegabili fra 
loro mediante itinerari di mobilità dolce o non motorizzata. L’idea progetto 
è stata presentata nel 2015 e valutata positivamente da tutti i Sindaci delle 
città siciliane sedi di beni riconosciuti dall’UNESCO.

L’ipotesi è fondata sulle infrastrutture individuate nel Piano per la mobilità 
non motorizzata in Sicilia, frutto del lavoro di un tavolo tecnico istituito con 
decreto n. 52 del 10 aprile 2002 e costituito da soggetti pubblici e associa-
zioni di categoria (FIAB- Federazione Italiana Amici della Bicicletta, Asso-
ciazione Italiana Greenways, altri). Il Piano fu adottato con D.A. del 6 giu-
gno 2005.  VI furono successive modifiche e integrazioni (D.A: 635/2009). 

Il Piano prende in considerazione l’imponente patrimonio costituito dalle 
ferrovie dismesse presente nell’Isola (oltre 1000 km), argini di corpi idrici, 
viabilità minore. 
 

2. Realizzazioni di mobilità dolce nell’area del Sud Est 
Generalità. La costa est della Sicilia è interessata da Eurovelo n. 7, dal cir-
cuito di Bicitalia e dalla Ciclovia della Magna Grecia, che ricalca il presumi-
bile andamento di Eurovelo n. 7 (al momento Eurovelo è una traccia, non 
cogente). 

A partire da Siracusa e sino a Trapani, il progetto SIBIT nel 2010 – 2012 ha 
tracciato e segnalato l’itinerario costiero sull’attuale viabilità ordinaria.

Alcune ciclopiste sono state realizzate con i fondi della L.366/98 (e altri); 
fra queste la Menfi – Portopalo di Menfi, lungo la linea dismessa Castelve-
trano – Sciacca, e la Castiglione di Sicilia – Rovittello, unica ciclopista in 

Le informazioni fornite e la 
proposta presentata sono accolte e 
opportunamente inserite nel Piano 
di Gestione. 
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funzione sull’Etna. Con il Patto Territoriale del Calatino, negli anni a cavallo 
del cambio di secolo viene costruito sulla ferrovia dismessa Caltagirone – 
Dittaino, il Parco lineare ovvero la Greenway degli Erei, fra la contrada del 
Salvatorello e San Michele di Ganzaria. Il Parco lineare oggi torna alla ribal-
ta per l’inserimento nel Piano generale della mobilità ciclistica regionale, 
con una estensione certamente praticabile almeno fino al Parco Minerario 
di Floristella. 

Per effetto della misura regionale 3.3.2.4. del 2009 è disponibile un parco 
di progetti per la trasformazione di ferrovie dismesse in greenways, indivi-
duati a macchia di leopardo nel territorio isolano. 
Ben sei di questi progetti (due preliminari, due definitivi e due esecutivi) 
riguardano la tratta dismessa Siracusa – Ragusa, che presso la contrada 
Fusco del Comune di Sortino entra nella valle dell’Anapo – Pantalica, per 
uscirne circa 12 chilometri dopo, presso la località Ponte Diga, del comune 
di Cassaro. 

Implementando uno di questi progetti, il segmento fra le stazioni di Cas-
saro e di Buscemi (ferrovia dell’Anapo -Pantalica) è in via di realizzazione 
grazie ad un finanziamento proveniente dalla misura 6.6.1.

Per queste ragioni, la ferrovia dismessa Siracusa – Ragusa vanta una situa-
zione particolarmente favorevole per la trasformazione in greenway. 
 

3. L’Anello del Sud Est - Mobilità dolce intermodale fra i siti UNESCO 
La mobilità dolce nell’area del sud est è basata sulla conversione della fer-
rovia dismessa Ragusa – Siracusa in greenway e sulla presenza della ferro-
via in esercizio Ragusa – Siracusa. 
La greenway così strutturata connette i due siti UNESCO Siracusa – Necro-
poli rupestri di Pantalica e Città Tardo Barocche del Val di Noto. 

La ferrovia del barocco, in esercizio, connette oltre ai due capoluoghi Si-
racusa e Ragusa, le città Modica, Scicli e Noto. Senza trascurare le realtà 
rappresentate da Avola, Rosolini e Ispica. 

Le informazioni fornite integrano 
la proposta che è già presente nel 
Piano di Gestione.
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Le connessioni intermodali ferroviarie possono essere individuate nelle 
stazioni in esercizio lungo la tratta della ferrovia del barocco: Ragusa, Mo-
dica, Scicli, frazioni di Scicli, Pozzallo, Ispica, Rosolini, Noto, Avola, Cas-
sibile, Siracusa. Si può menzionare anche la stazione di Vizzini, lungo la 
linea Catania – Caltagirone, e la stessa stazione di Caltagirone. Da Ragusa 
la ferrovia procede verso ovest dell’Isola (Gela e Palermo) e da Siracusa 
verso nord (Catania). 

Connessione ulteriore intermodale è rappresentata dal porto di Pozzallo, 
ma anche dai porti di Siracusa e di Catania, nonché dal porto turistico di 
Marina di Ragusa. 

La cantierabilità della trasformazione della ferrovia dismessa dell’Anapo in 
greenway è costituita dal parco progetti risalente alla misura 3.3.2.4 del 
2010 che viene rappresentato sulla copertina del progetto PASSIBLEI, una 
l’ipotesi progettuale al momento sottoposta al vaglio regionale e ministe-
riale presentata dalla Provincia regionale di Ragusa – Libero consorzio Co-
munale, con il nome PASSIBLEI: CIRCUITO DEL BAROCCO - Sistema integra-
to di mobilità turistica e ricreativa negli Iblei. 

La rifunzionalizzazione della ferrovia dismessa Siracusa – Ragusa è inse-
rita nel documento Indirizzi e strategia per lo sviluppo socio – economico 
dell’ambito montano, elaborato in attuazione dell’azione strategia n. 4 del 
piano di utilizzo delle risorse di cui all’art. 11 della L.R. 5.11.2004 n. 15, fina-
lizzata a favorire il riequilibrio socio – economico dell’area montana. 

Inoltre, l’Assessore regionale per il Turismo, le Comunicazioni ed i Tra-
sporti ha individuato la linea tra gli interventi prioritari. Ciò, con decreto 
5.2.2009, pubblicato in G.U.R.S. n.11 del 13.3.2009, così come previsto dal 
Documenti relativo ai requisiti di ammissibilità e criteri di selezione del PO 
FERS 2007/2013 ed in particolare dall’asse 3, linea di intervento 3.3.2.4. 
Attivazione di un piano strategico regionale per la mobilità dolce e/o non 
motorizzata (sedime ferroviario, greenways). 

L’Anello del Sud Est si giova dunque della trasformazione della ferrovia 
dismessa Siracusa – Ragusa in greenway, e del contemporaneo esercizio 
della ferrovia del barocco in funzione, più a sud, fra i due medesimi capo-
luoghi. 

Piano di gestione del sito Unesco SIRACUSA E LE NECROPOLI RUPESTRI DI PANTALICA
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La ciclovia costiera costituisce un ulteriore punto di forza. Essa è costituita 
dai percorsi ciclopedonali presenti lungo la costa, fra Marina di Ragusa e 
Pozzallo. In particolare, sono già costruiti il tratto urbano da Casuzze (fra-
zione marinara di Santa Croce) al Porto Turistico di Marina di Ragusa (circa 
1450 m), il tratto congiungente Sampieri (frazione marinara di Scicli) con 
Marina di Modica (circa 3170 m), dal tratto di prossima costruzione fra Ma-
rina di Ragusa est e la Riserva Foce Irminio (circa 1500 m). 

Oltre a prendere nota dello stato dei sei progetti ricadenti sulla tratta, risa-
lenti alla misura regionale 3.3.2.4, assume particolare importanza l’appal-
to in corso sulla Palazzolo Acreide – Cassaro Ponte Diga (entrata ovest della 
Riserva), finanziata con la misura 6.6.1.. Mentre, il percorso lungo 12 chilo-
metri sito all’interno della Valle dell’Anapo si giova di un sedime calcareo 
in ottime condizioni e di gallerie in altrettante condizioni. Anche le tratte di 
congiunzione fra l’estremità est della Riserva (Sortino - Fusco) sono state 
oggetto di studi per la conversione in ciclabili. 
  

Cava d’Aliga (frazione marinara di Scicli) fino al torrente Corvo (circa 1130 
m) e, con particolari accorgimenti, la viabilità pedonale del Parco Extrau-
rbano di Costa di Carro, in territorio di Scicli (circa 1660 m, dal torrente 
Corvo alla Casa Forestale). Restano almeno altri 15 chilometri, fra eventuale 
percorso costiero da sistemare o corsia da aggiungere alla provinciale che 
corre appena più distante dalla costa. 

Allegato 3
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4. Connessioni di mobilità dolce con siti UNESCO adiacenti 
Ad ovest, in adiacenza, vi è la Villa Romana del Casale e il Geosito Rocca di 
Cerere, ai quali si perviene lungo l’asse Caltagirone – San Michele di Gan-
zaria – Piazza Armerina, con proseguimento verso il Parco Minerario di Flo-
ristella e oltre come, dal recente Piano generale della Mobilità ciclistica in 
Sicilia. Il completamento del Parco lineare o Greenway degli Erei costituisce 
perciò altra opera infrastrutturale di notevole interesse per l’area. 
 

Altre tratte di mobilità dolce di particolare interesse culturale Siracusa - 
Targia - Thapsos. A nord di Siracusa una ciclabile costruita nei primi anni 
duemila, collega il centro con la contrada Targia (la tonnara). Essa, passan-
do per Melilli, potrebbe congiungersi con il territorio di Priolo e precisa-
mente fino alla strada asfaltata della spiaggia attrezzata di quel comune. 
Oltre che raggiungere Thapsos, luogo di enorme interesse culturale, ver-
rebbe connessa anche la preziosa Riserva naturale delle Saline di Priolo. 
Fra i due poli, un raccordo piuttosto agevole da costruire, lungo circa 2,5 
chilometri. 

Alcantara - Giarre – Acireale – Catania. Questa tratta attraverso l’argine sud 
dell’Alcantara conduce verso il Parco dell’Etna e verso i Monti Peloritani. 
Risulta finanziata la ciclopista Acireale – Catania; mentre, a sud dell’Alcan-
tara sono presenti alcune ciclopiste costiere, che sarebbe bene sottoporre 
a valutazione in rapporto ai regolamenti che attengono la costruzione di 
queste opere. Per la Giarre – Acireale ci si potrà avvalere della presenza di 
circa 20 chilometri di ferrovia dismessa. 
 

5. Considerazioni e prospettive: infrastrutture per la mobilità dolce 
Nell’area centrale e del sud est dell’Isola, con riferimento ai siti UNESCO 
Città Tardo Barocche del Val di Noto, Siracusa – Necropoli di Pantalica, Villa 
del Casale, la mobilità su ferro e quella non motorizzata, principalmente ci-
clopedonale, si articola su tre infrastrutture. In un immaginario percorso ad 
anello allungato, la prima di esse è il tratto superiore, rappresentato dalla 

Le informazioni fornite sono accolte 
e integrano la proposta che è già 
presente nel Piano di Gestione.

Le informazioni fornite e la 
proposta presentata sono accolte e 
opportunamente inserite nel Piano 
di Gestione.
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ferrovia dismessa che segue la Val d’Anapo – Pantalica, in esercizio fino al 
1956 e sul quale ramo insistono più progetti, alcuni dei quali già cantiera-
bili (e uno cantierato). La seconda infrastruttura è costituita dal ramo infe-
riore, ovvero dalla ferrovia del barocco, in esercizio fra Siracusa e Ragusa, 
che in seguito all’aumento dei passeggeri (escursionisti e famiglie) potrà 
essere potenziata. La terza infrastruttura è rappresentata dal percorso co-
stiero che unisce Santa Croce Camerina passando per Marina di Ragusa, 
Scicli, Marina di Modica, sino a Pozzallo. 

Importante l’estensione dell’anello verso ovest (Caltagirone, Piazza Arme-
rina, Parco Minerario di Floristella). Da menzionare i percorsi ciclopedonali 
di accesso da nord, sia di Catania che di Siracusa, sono particolarmente 
importanti e interessanti; il primo in buona parte su ferrovia dismessa, il 
secondo connette la esistente ciclopista “Targia”, costruita su ferrovia di-
smessa, con la straordinaria penisola di Thapsos e la preziosa Riserva delle 
Saline di Priolo. In definitiva, per quanto riguarda in particolare il Sud Est, 
vi sono tutte le premesse per ritenere che un itinerario ad anello in grado 
di connettere i due siti Città Tardo Barocche del Val di Noto e Siracusa – 
Necropoli di Pantalica, costituito dalla pista ciclopedonale lungo la Valle 
dell’Anapo – Pantalica, dalla Ferrovia del Barocco e completato dalla ci-
clovia costiera Marina di Ragusa – frazioni marinare di Scicli, Marina di 
Modica, potrà costituire uno straordinario luogo attrattore fra gli attrattori 
monumentali. 

Ing. Giambattista Condorelli 
Prof. Giampaolo Schillaci Portavoce Sicily Cycle Lab 

Il Sicily Cycle Lab – SiCyLab - nasce il 12 gennaio 2020 per opera di un 
gruppo di appassionati delle due ruote con alle spalle anni di esperienze 
di studi, di progettazioni, di organizzazioni di viaggi, escursioni ed eventi. 
La visione del Laboratorio è quella di un mondo – quello Siciliano in parti-
colare – dove la mobilità sia sempre meno stress e inquinamenti e coinci-
da sempre più con salute, disinquinamento, benessere e rivalutazione del 
tempo. Fra i principali obiettivi quello di incrementare e facilitare l’uso della 
bicicletta per fini trasportistici, lavorativi, culturali e di turismo di qualità, 
curando anche gli aspetti e le criticità presentate dalle norme in atto. Fra i 
compiti rientrano le attività di sensibilizzazione e di informazione delle Isti-
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tuzioni, delle Pubbliche amministrazioni e delle Imprese, il raccordo con il 
mondo della ricerca, dell’ambientalismo, del cicloturismo e del ciclo escur-
sionismo. Particolare impegno viene rivolto all’intermodalità e alla tutela, 
al recupero e alla valorizzazione del patrimonio di beni comuni costituito 
dalla viabilità storica su ferro ovvero dalle tratte ferroviarie dismesse, o che 
vengono rese disponibili per varianti del tracciato, nonché della viabilità 
minore e delle Regie trazzere che attraversano il territorio siciliano. 

16) Comitato di Volontariato per la Tutela di Salute Ambiente Territorio – 
CVTSA-Scicli Rete dei Comitati Territoriali Siciliani 

Contributo per il Piano di Gestione Siti Unesco La Partecipazione delle Co-
munità nella prevenzione e nella gestione dei rischi 

Premessa. Con Decreto MiBACT del 23 dicembre 2010 è stato finanziato con 
i fondi della legge n.77/2006 il progetto “Avvio del piano di gestione con 
l’attuazione del Programma A - Conoscenza, conservazione e riqualificazio-
ne del patrimonio Barocco - e del Programma C - Valorizzazione culturale ed 
economica”. In questo ambito è stato individuato come obiettivo generale 
armonizzare e rendere fruibile l’articolato bacino di conoscenze afferenti i 
Siti del Patrimonio UNESCO del Tardo Barocco del Val di Noto, Siracusa e 
Pantalica e Villa Romana del Casale di Piazza Armerina. Risultano coinvolti 
nel progetto i 13 Comuni che, nei tre Siti UNESCO, ospitano Patrimoni iscritti 
alla World Heritage List. L’Azione 1 del Progetto prevede la revisione dei tre 
Piani di Gestione dei tre siti. Laddove, per Piano di Gestione si concorda con 
la definizione dell’architetto Giora Solar, esperto dell’ICOMOS, nella quale 
vengono evidenziati due elementi fondamentali di un piano: le sue conno-
tazioni strategiche e le sue caratteristiche di strumento operativo. 

Il Contributo. La Rete dei Comitati Territoriali, tramite i Comitati dell’area del 
sud est coinvolta dai Siti UNESCO ivi insediati, ovvero i Comitati di Siracu-
sa e di Scicli, intende fornire un proprio contributo incentrato sulla preven-
zione e sulla gestione del rischio delle persone, stimando che questo non 
possa ritenersi inferiore al rischio, altamente meritevole di massima atten-
zione, che attiene ai fattori naturali e al paesaggio. Rischio per persone e 
alterazioni profonde del Paesaggio, sono di fatto intimamente legate nella 
stragrande maggioranza dei casi. 
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Ove si consideri, secondo i criteri estensivi, la salvaguardia dei valori e dei 
beni deve spingersi al di là della mera ricaduta entro i confini delle buffer 
zones, come bene espresso, fra gli altri, dai Piani dei siti Centro Storico di 
Siena, di Assisi e del Palermo – Arabo Normanna e le Cattedrali di Cefalù e 
Monreale. 

Per quanto non si debba in alcun modo confondere cultura e turismo, la 
valorizzazione dei beni monumentali con la loro mera mercificazione, non vi 
è alcun dubbio che il turismo destagionalizzato e di qualità sia un obiettivo 
che le città d’arte debbono porsi e prime fra queste le città ove ricadono 
beni iscritti alla WHL. 

Le azioni che qui si propongono tutelano le persone e i luoghi. 

“Un piano che, basandosi sull’individuazione dei valori culturali, ne garan-
tisce la salvaguardia applicando metodi’ e strumenti di tipo legale, ammi-
nistrativo, finanziario e tecnico e prendendo adeguate strategie e specifiche 
azioni”. Altre accezioni pongono il risalto aspetti documentali. O anche: 
“Un piano che, basandosi sulla individuazione dei valori culturali del Sito 
del Patrimonio mondiale, ne garantisce la salvaguardia, applicando metodi 
e strumenti di tipo legale, amministrativo, finanziario e tecnico e preveden-
do adeguate strategie e specifiche azioni” (ICOMOS) 
  

I Siti UNESCO del sud est 

Nella Sicilia sud orientale insistono due siti seriali: 
- Siracusa e le Necropoli rupestri di Pantalica
Documento UNESCO: ICOMOS N. 1200 – Iscrizione: 2005 

- Città Tardo barocche del Val di Noto 
Documento UNESCO: ICOMOS N. 1024 rev – Iscrizione: 2002 

LA PARTECIPAZIONE DELLE COMUNITÀ 
Premesso che: Ogni singolo comitato territoriale della Rete esercita azio-
ni rivolte alla tutela della salute degli abitanti e alla salvaguardia dell’am-
biente, prevenendo o contrastando fenomeni di degrado dovuti ad azioni 



40

Piano di gestione del sito Unesco SIRACUSA E LE NECROPOLI RUPESTRI DI PANTALICA

antropiche e, spesso, ad insediamenti industriali di varia natura (discari-
che, impianti di trattamento dei rifiuti, elettrodotti, eccetera) che per ubica-
zione, progettazione, realizzazione, gestione o per modalità autorizzative 
opache, se non palesemente illegali, minacciano l’ambiente, la salute, la 
sicurezza, il diritto alla vita e al benessere delle persone. In molti casi ac-
certati dai Comitati della Rete – citiamo fra questi Scicli, Agira, Pozzallo 
- sono stati approvati insediamenti per il trattamento dei rifiuti altamente 
pericolosi nel pieno silenzio e dunque in completa assenza di informazione 
alle popolazioni. Questa assenza di informazioni è connessa a varie circo-
stanze: 
a) il Comune formalmente coinvolto nel rilascio delle autorizzazioni è diver-
so dal Comune più vicino allo stabilimento; 
b) taluni provvedimenti sono di carattere gestionale (determine) e non ven-
gono pubblicizzati mediante affissione all’albo; 
c) Il Comune non viene a sua volta correttamente informato dagli Assesso-
rati regionali preposti alla conduzione delle conferenze di servizi; 
d) Alcuni uffici / amministratori risultano privi di adeguata competenza o 
talvolta collusi con le imprese; 
Tenuto conto che il quello della partecipazione e della corretta informazio-
ne dei cittadini è diritto acquisito e qui si vuole citare unicamente la Con-
venzione di Aarhus su Accesso alle informazioni, la partecipazione del pub-
blico ai processi decisionali e l’accesso alla giustizia in materia ambientale, 
  

PER TUTTE QUESTE RAGIONI 
Il Comitato scrivente, e la Rete dei Comitati Territoriali, ritengono che in am-
bito del Piano di Gestione i Comitati Territoriali possano e debbano essere 
assunti fra i legittimi rappresentanti delle Comunità e pertanto vengano ri-
conosciuti come portatori di interesse, in particolare in quei procedimenti 
che ineriscono la salute delle persone e dell’ambiente, negli iter autorizza-
tivi di qualsivoglia impianto industriale, specie se attinente il trattamento 
di materiali e di rifiuti, discariche incluse, nonché nelle azioni a contrasto 
del degrado del territorio. I Comitati Territoriali vengano invitati di diritto 
come auditori nelle conferenze di servizi e inseriti senza eccezione fra i de-
stinatari delle comunicazioni formali che tali procedimenti riguardano. Si 
rivolgono alla Redazione del Piano per quanto di competenza.
Dott. Tiziana Cicero Dott. Metis Bombaci Prof. Giampaolo Schillaci Presi-
dente del CVSAT – Scicli RCTS CVSAT - Scicli 

Le informazioni fornite e la 
proposta presentata in merito 
alla governance del sito UNESCO 
integrano le indicazioni già 
contenute nel Piano. 

Quindi, sono 
in parte accolte e opportunamente 
inserite nel Piano di Gestione. 
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Rete dei Comitati Territoriali Siciliani PROTOCOLLO DI INTESA - TESTO AP-
PROVATO DAI PRESENTI ALL’UNANIMITÀ 

Scicli, Assemblea del 17 marzo 2019 

OGNI SINGOLO COMITATO TERRITORIALE esercita azioni rivolte alla tutela 
della salute degli abitanti e alla salvaguardia dell’ambiente, prevenendo 
o contrastando fenomeni di degrado dovuti ad azioni antropiche, a inse-
diamenti industriali di varia natura e a grandi opere che per ubicazione, 
progettazione, realizzazione, gestione, o per modalità autorizzative talvolta 
opache se non palesemente illegali, minacciano i territori, il paesaggio, la 
salute, la sicurezza, il diritto alla vita e al benessere delle comunità. 

Gli obiettivi della RETE DEI COMITATI TERRITORIALI SICILIANI sono: 1) poten-
ziare le azioni messe in atto dai singoli Comitati, attraverso la condivisione 
di esperienze, di competenze e di buone pratiche; 2) informare e sensibiliz-
zare la società civile, consolidando e promuovendo rapporti di cooperazio-
ne locale e internazionale e percorsi di partecipazione; 3) creare un fronte 
comune e rappresentare con maggiore incisività le istanze di ciascun Co-
mitato presso le istituzioni, pur mantenendo, ciascun Comitato, completa 
autonomia nei modi e nei tempi di intervento e piena responsabilità delle 
proprie azioni; 4) stimolare processi di autodeterminazione dei territori e 
percorsi di economia circolare. I COMITATI DELLA RETE si riuniscono perio-
dicamente con l’obiettivo di rafforzare le proprie attività nel territorio di per-
tinenza, di supportare le attività degli altri Comitati e di contribuire all’im-
pegno comune, ricercare e proporre nuove modalità di azione e nuove vie di 
intervento presso le Istituzioni. 
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Patto per la Partecipazione Popolare BBCCAV 200305-PIANO GESTIONE - 
Governance

Patto per la Partecipazione Popolare Beni Comuni Area Vasta
Contributo per il Piano di Gestione Siti Unesco della Sicilia Centrale e Sud 
Orientale
La Governance e la Valorizzazione dei Beni iscritti alla WHL

Premessa.
Con Decreto MiBACT del 23 dicembre 2010 è stato finanziato con i fondi 
della legge n.77/2006 il progetto “Avvio del piano di gestione con l’at-
tuazione del Programma A - Conoscenza, conservazione e riqualificazione 
del patrimonio Barocco - e del Programma C - Valorizzazione culturale ed 
economica”. In questo ambito è stato individuato come obiettivo generale 
armonizzare e rendere fruibile l’articolato bacino di conoscenze afferenti i 
Siti del Patrimonio UNESCO del Tardo Barocco del Val di Noto, Siracusa e 
Pantalica e Villa Romana del Casale di Piazza Armerina. Risultano coinvolti 
nel progetto i 13 Comuni che, nei tre Siti UNESCO, ospitano Patrimoni iscritti 
alla World Heritage List. L’Azione 1 del Progetto prevede la revisione dei tre 
Piani di Gestione dei tre siti. Laddove, per Piano di Gestione si concorda con 
la definizione dell’architetto Giora Solar, esperto dell’ICOMOS, nella quale 
vengono evidenziati due elementi fondamentali di un piano: le sue conno-
tazioni strategiche e le sue caratteristiche di strumento operativo. 1

Limiti. Il processo di partecipazione è cosa diversa dall’ascolto, per quanto 
attento e competente. Nondimeno, si ritiene opportuno cogliere la prezio-
sa occasione offerta dal progetto in corso per fornire un contributo, sulla 
base delle esperienze di amministratori e/o di cittadini attenti ed attivi che 
da tempo operano sui temi della Partecipazione e che oggi sono riuniti nel 
Patto per la Partecipazione.

Il Contributo. Il Patto per la Partecipazione Beni Comuni Area Vasta intende 
fornire un proprio contributo centrato sulla governance e sulla valorizzazio-
ne dei beni iscritti alla WHL. Si prendono le mosse dalla constatazione che 

1.  “Un piano che, basandosi 
sull’individuazione dei valori culturali, 
ne garantisce la salvaguardia applicando 
metodi’ e strumenti di tipo legale, 
amministrativo, finanziario e tecnico 
e prendendo adeguate strategie 
e specifiche azioni”. Altre accezioni 
pongono il risalto aspetti documentali.

9. Patto per la Partecipazione Popolare Beni Comuni Area Vasta
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nonostante il tempo trascorso dal riconoscimento (2002 per il Tardo Baroc-
co) la semplice osservazione dei comportamenti assunti dalla stragrande 
maggioranza dei soggetti economici induce a constatare che larghi strati 
della cittadinanza si limitino a percepire del riconoscimento UNESCO gli 
aspetti mercantilistici connessi. Senza, peraltro, porsi particolari riguardi 
sul se e sul come i valori culturali legati alla iscrizione alla WHL dovrebbero 
essere tutelati, al di fuori, per l’appunto, di quelli che appaiono come meri 
fattori di ricavo monetario. Simmetricamente, non appare particolarmen-
te diffusa una cultura della gestione e dell’amministrazione, osservazione 
che appare legittima per la carenza di regolamenti volti alla tutela dei beni, 
per l’assenza nei bilanci di poste dedicate alla manutenzione ordinaria dei 
beni. Per i siti seriali, poi, si aggiunge la mancanza della cultura dello scam-
bio fra le amministrazioni delle città, compresi gli organi gestionali. Ragion 
per cui, se nel 1700 prodigiosi architetti e non meno prodigiose maestran-
ze, riuscirono - forse in maniera per noi persino inspiegabile – a dare luogo 
a quell’unicum che determinò l’iscrizione dei beni ricostruiti dopo il terre-
moto (il riferimento è al sito Città Tardo Barocche del Val di Noto)2 , diviene 
realmente oscuro il male per il quale nessuna forma di coordinamento, né 
di armonizzazione, né addirittura di conoscenza condivisa, viene messa in 
atto fra le Città del sito, determinando impronte confuse, ma, e più spesso, 
troppo lievi impronte sulla comunità.
Fatte queste premesse, appare particolarmente giustificata l’attenzione 
che si intende rivolgere a forme di governance che prendano le mosse dalla 
costituzione di presidi sia politici, che organizzativi, che coinvolgano - al-
cuni di essi - i Municipi, altri direttamente le Comunità, anche e soprattutto 
attraverso la predisposizione di regolamenti. Infatti, se con tale termine si 
intende …complesso di norme stabilite da organi dello stato o da enti pub-
blici, come atto amministrativo (che costituisce una fonte di diritto subor-
dinata alla legge), o anche da enti privati, per regolare determinati settori 
di attività, o anche per disciplinare il proprio funzionamento3 , allora c’è 
da attendersi interessanti ripercussioni dalla messa in atto di organismi 
in grado di portare avanti con continuità le azioni che riguardano il mondo 
UNESCO, la cultura dei valori che il riconoscimento sottintende, lo scam-
bio e la crescita armonizzata nelle diverse città dei siti seriali. La Cultura e 
l’UNESCO, infine, per quanto forti attrattori turistici, non debbono essere 
scambiati con il “turismo”, vi dovrà essere infatti consapevolezza della ne-
cessità di impegnarsi nella tutela di beni culturali ancorché non attrattori 
turistici.

2.  Criterio (iv): L’eccezionale qualità 
dell’arte tardo barocca in Val di Noto 
risiede nella sua omogeneità geografica e 
cronologica, così come la quantità, risultato 
del terremoto 1693 in questa regione. …
3.  http://www.treccani.it/vocabolario/
regolamento/
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Siti UNESCO di riferimento 
Nella Sicilia centrale e sud orientale insistono tre siti; i primi due sotto 
elencati sono seriali: 

- Siracusa e le Necropoli rupestri di Pantalica4 
Documento UNESCO: ICOMOS N. 1200 – Iscrizione: 2005

- Città Tardo barocche del Val di Noto5  
Documento UNESCO: ICOMOS N. 1024rev – Iscrizione: 2002

- Villa Romana del Casale6  
Documento UNESCO: ICOMOS N° 832 – Iscrizione: 1997
	
Possibili provvedimenti per i Siti seriali
Punti critici del sistema di governance. In particolare: carenza di consa-
pevolezza dei valori UNESCO nel territorio; assenza di figure responsabili; 
discontinuità nelle azioni; difficoltà nei monitoraggi; mancanza di risorse; 
resistenza di parte della cittadinanza al rispetto dei valori UNESCO (ad es. 
sui temi del decoro urbano e dell’uso commerciale degli spazi pubblici). Ne 
consegue che volendo perseguire il fine di dare continuità e affidabilità al 
sistema dei valori, alle progettazioni, ai monitoraggi e più in generale alle 
azioni connesse al riconoscimento UNESCO, potrebbe essere proposto, per 
tutti i Comuni interessati e per i siti seriali, un complesso di organismi che 
nel loro insieme costituiscono una governance del sistema che sia adegua-
tamente partecipata, individuando nella Partecipazione la chiave del suc-
cesso.

1. Strutture comunali
•	 Assessore con delega all’UNESCO - Con funzioni di messa a punto delle 
strategie e di conduzione delle attività.

•	 Ufficio o Bureau UNESCO - Con funzioni operative, supporto tecnico, con-
trollo tecnico sui monumenti e sulle condizioni al contorno, azioni periodi-
che di monitoraggio richieste da UNESCO.

•	 Osservatorio UNESCO – Con Azioni di controllo e di monitoraggio dell’o-
perato del Comitato e dell’Ufficio e Azioni per la diffusione della consapevo-
lezza dei valori UNESCO nella comunità di riferimento.

4.  http://unescosicilia.it/wp/project/
siracusa-e-le-necropoli-rupestri-di-
pantalica/
5.  http://unescosicilia.it/wp/project/le-
citta-tartobarocche-del-val-di-noto/
6.  http://unescosicilia.it/wp/project/villa-
romana-del-casale/
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L’Osservatorio sarà composto da elementi di spicco della cultura della cit-
tà, da rappresentanti delle Associazioni culturali riconosciute, Associazio-
ni particolarmente note in città, rappresentanze del mondo della Scuola. 
L’Osservatorio assumerà compiti di particolare rilievo, ovvero di controllo 
sui programmi e sulle azioni messe in atto in sede comunale, sul rispetto 
dei valori UNESCO. Assolverà altresì il delicato compito di diffondere in cit-
tà la cultura e le prassi UNESCO, con fini di tutela e di corretto sviluppo del 
turismo culturale. Si doterà di un proprio regolamento e potrà individuare 
al suo interno più gruppi di azione (consigliato un gruppo Scuola). 

2. Strutture del Sito seriale
Ferma restando la composizione del Comitato di Pilotaggio così come pre-
visto, si suggerisce che la Struttura operativa a) sia formata dagli Assessori 
con delega all’Unesco dei Comuni interessati; b) comprenda una segreteria 
permanente, composta da dipendenti comunali assegnati, per lo svolgi-
mento dei compiti previsti; c) annoveri al suo interno figure professionali 
competenti nell’area giuridico – amministrativa, nonché nei settori della 
gestione, della fruizione e della comunicazione nel campo dei Beni cultu-
rali.
Si ritiene inoltre necessario prevedere formalmente quale debba essere la 
sede della Struttura Operativa e il soggetto responsabile del Comitato di 
Pilotaggio, a meno che non siano espressamente demandate allo stesso 
organo le decisioni nel merito.

3. Azioni 
Il sistema della governance affronterà il compito di ampliare la platea del-
la conoscenza e della consapevolezza dei valori UNESCO, anche con rife-
rimento alle indicazioni su sagre, feste, mobilità e quanto altro UNESCO 
edita mediante Linee guida e Raccomandazioni. 
Piano Operativo Integrato del Sito. Un compito concreto da assegnare al 
sistema della governance può venire dalla redazione di un prezioso e po-
tente strumento, ovvero il Piano Operativo Integrato del Sito, a sua volta 
frutto della integrazione dei Piani Comunali Integrati (ove esistenti), per 
dare luogo ad un documento di conoscenza delle risorse (non solo i beni 
monumentali riconosciuti UNESCO) e di indirizzo sul loro impiego che, sen-
za costituire un mero duplicato del Piano di Gestione, rechi:
>	 un elenco dei Beni disponibili in ogni singolo comune (Beni comuni) e la 
relativa pianificazione degli usi sociali e culturali compatibili;

Le informazioni fornite sono accolte 
e integrano la proposta che è già 
presente nel Piano di Gestione.
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>	 la previsione espressa di procedure di gestione condivisa dei Beni co-
muni con finalità di rigenerazione e riqualificazione urbana e di uso sociale 
dei beni stessi, previa adozione, da parte di ciascun comune, del relativo 
Regolamento;
>	 una ricognizione delle iniziative per la cultura e il turismo culturale, com-
prese quelle che richiedono infrastrutture (es: ciclabili);
>	 una ricognizione degli strumenti finanziari disponibili.
Un Piano Comunale Integrato Cultura Sport Turismo è disponibile per la cit-
tà di Scicli.

Asse della Conservazione e della Tutela
In questo ambito, fra le esigenze prioritarie appaiono essere l’adeguamen-
to del Piano Regolatore Generale alle intervenute pianificazioni di rango 
superiore, il Piano Paesaggistico, ormai approvato e operante, e il Parco 
Archeologico (per Siracusa), perimetrato e istituito.
Successivamente, occorre una sede di confronto e di armonizzazione fra i 
regolamenti che imprimono la loro impronta nella vita corrente delle città 
del sito, ovvero PRG, Decoro urbano, Dehors, Verde, Mobilità, Affissioni, 
Piano del colore, Bilancio partecipativo; ma anche i Piani di settore (Piano 
del traffico), la tutela della integrità visiva e acustica, eccetera. Ricorrendo 
altresì allo scambio di buone pratiche su tutte queste tematiche, incluse 
quelle attinenti la gestione dei materiali dopo l’uso (mediante l’istituzione, 
presso i Comuni, dell’Osservatorio per l’Economia Circolare e la Riduzione 
dei Rifiuti).
Un’attenzione del tutto particolare dovrà essere data alle feste e agli eventi 
iscritti al R.E.I.S., per l’alto valore culturale, nonché promozionale dei luo-
ghi UNESCO. Queste manifestazioni, sulla scorta di quanto messo in atto 
dalla città di Noto intorno all’Infiorata, dovranno diventare occasioni di co-
noscenza, formazione professionale, travaso di saperi e abilità fra genera-
zioni, crescita culturale, opportunità di crescita economica delle comunità.

 
Le informazioni fornite sono 
in parte accolte e integrano le 
proposte già presenti nel Piano di 
Gestione. 
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Siracusa, 18 marzo 2019

Oggetto: Trasmissione Osservazioni

Facendo seguito all’invito ricevuto, trasmettiamo si trasmettono le osserva-
zioni delle scriventi Fondazioni relative alla bozza di Piano di Gestione del 
Sito Unesco “Siracusa e le Necropoli rupestri di Pantalica”.
Al fine di meglio rendere la coerenza delle nostre osservazioni con i com-
piti d’istituto delle Fondazioni, si premette una breve presentazione delle 
stesse.
Fondazione Archimede è un Istituto Tecnico Superiore (ITS), ovvero una Scuo-
la di Alta Formazione e Specializzazione Tecnologica del MIUR, che nasce se-
condo il modello organizzativo della Fondazione di partecipazione in colla-
borazione con imprese, università/centri di ricerca scientifica e tecnologica, 
enti locali, sistema scolastico e formativo. Tra i propri soci la Fondazione può 
annoverare Istituti di Istruzione Secondaria Superiore (con capofila il Liceo 
Scientifico Einaudi di Siracusa), il libero Consorzio Comunale di Siracusa, 
imprese private del settore ed Università (Università di Palermo e Consorzio 
Universitario Mediterraneo Orientale di Noto – CUMO).
Fondazione Archimede, insieme agli altri 100 ITS presenti sul territorio nazio-
nale, rappresenta un’opportunità di assoluto rilievo nel panorama formativo 
italiano in quanto espressione di una “nuova strategia” che unisce le politi-
che d’istruzione, formazione e lavoro con le politiche industriali del Paese. 
I percorsi ITS sono alternativi e paralleli a quelli universitari ma, rispetto a 
questi ultimi, sono più operativi, più tecnici e più brevi (la durata è biennale). 
La stretta connessione tra ITS e Impresa consente un rapido inserimento nel 
mondo del lavoro ed un elevato “placement” finale degli studenti.
Fondazione Archimede, per il biennio 2019/2021 ha avviato i seguenti per-
corsi che avranno sede a Siracusa e a Noto.
A Siracusa
HOSPITALITY MANAGEMENT
A Notox
CULTURAL HERITAGE MARKETING & MANAGEMENT & HOSPITALITY MANAGE-
MENT.

10. Fondazione Archimede e Fondazione Comunità Val di Noto
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All’interno dei propri programmi formativi, Fondazione Archimede può pre-
vedere la gestione “didattica” di siti/beni non valorizzati dalla Pubblica 
Amministrazione come elementi propulsivi dello sviluppo socio-economico 
e culturale dei territori.

La Fondazione di Comunità Val di Noto, è stata fondata - con il supporto di 
Fondazione con il Sud
- nel 2014 per iniziativa della Arcidiocesi di Siracusa e della Diocesi di Noto 
con l’apporto di diverse realtà del terzo settore di un territorio che com-
prende l’intera provincia di Siracusa ed i Comuni di Modica, Scicli, Ispica e 
Pozzallo nella provincia di Ragusa.
Tra gli scopi della Fondazione, oltre quello più ampio della promozione dei 
processi di crescita delle persone e delle comunità, a partire dalle situazio-
ni di maggiore fragilità sociale, con prioritaria attenzione al superamento 
delle diverse forme di emarginazione vi è la promozione dell’economia so-
ciale e solidale e l’apertura dei sistemi locali allo scambio di risorse, cono-
scenze, opportunità, all’attrazione di talenti creativi.

Per tali ultimi scopi la Fondazione ha investito parte delle sue risorse dappri-
ma nella apertura del primo incubatore di imprese della provincia aiutando 
e sostenendo decine di giovani nell’avviamento delle loro imprese e poi in 
un Centro di servizi turistici che fungesse da vetrina per la promozione del-
le attività del territorio e da volano per la crescita dell’economia basata sul 
turismo. Entrambi i progetti hanno visto la partecipazione attiva degli enti 
rappresentativi del mondo del lavoro (da Confindustria al CNA da Confcoope-
rative agli ordini professionali degli avvocati e dei commercialisti).

Il centro è diventato sin da subito un punto di riferimento per tutti gli Istituti 
Tecnici ad indirizzo Turistico del territorio per la realizzazione di articolati 
percorsi di alternanza scuola lavoro ed ha all’ attivo una pluralità di tirocini 
formativi finalizzati a fornire a soggetti “deboli” (extracomunitari o disabili) 
esperienze e capacità da poter spendere nel mondo del lavoro. Le capaci-
tà e le professionalità nate all’interno del progetto sono state sempre più 
spesso messe al servizio del territorio per la valorizzazione di siti o itinerari 
poco conosciuti dai turisti benché di pregio (in particolare il centro sta la-
vorando, tra gli altri, alla riapertura al pubblico della Biblioteca Alagoniana 
e alla valorizzazione di percorsi turistici nella zona nord della provincia e 
nell’area dei monti Iblei).
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La combinate risorse delle due Fondazioni - soggetti intermedi, privi di sco-
po di lucro ed abituate a lavorare in reti complesse formate da enti pub-
blici, imprese private e enti del terzo settore - si prestano bene alla speri-
mentazione di modelli di gestione innovativi attraverso progetti pilota che 
consentano di verificare sul campo la sostenibilità di futuri affidamenti dei 
beni/siti tramite procedure di evidenza pubblica.
Il Sito Unesco di “Siracusa e le Necropoli rupestri di Pantalica”, in parti-
colare si adatta particolarmente a questo tipo di sperimentazione perché 
i paesaggi, i siti e i monumenti racchiusi nel suo territorio costituiscono 
un unicum di inestimabile valore che si snoda attraverso millenni di storia. 
Gli elementi paesaggistici, urbanistici e architettonici presenti non sono 
mere espressioni di ordine estetico poiché vi confluiscono contenuti cul-
turali, storici, testimoniali che, se compresi nella loro complessità, sono in 
grado di produrre piacere e godimento non meno di un’opera d’arte, di un 
complesso archeologico o architettonico.
Nel territorio del suddetto sito le Amministrazioni locali, i soggetti pubblici 
e privati di natura istituzionale ed economica hanno negli ultimi due de-
cenni investito in una logica di cooperazione, utilizzando in modo ottimale 
anche i fondi dell’Unione Europea, con risultati di notevole livello che si 
riscontrano facilmente nell’infrastrutturazione del territorio stesso, giunta 
fino all’acquisto e messa in opera da parte della Federazione dei Comuni 
Iblei di tre bus turistici.
Questo intenso lavoro trova oggi una difficoltà di sintesi che impedisce di 
fatto di percorrere l’ultimo miglio per rendere organica e fortemente ap-
petibile un’offerta turistico-culturale che, di per sé, avrebbe potenzialità 
enormi se solo fosse capace di integrare Siracusa città con quella parte 
della provincia che ricade nell’area degli Iblei attraverso la progettazione 
di itinerari di visita ed eventi espositivi mirati ad alto impatto comunicativo 
basati sullo stretto rapporto di interdipendenza e complementarità delle 
emergenze geologiche, paesaggistiche, archeologiche, artistiche e musea-
li, concept divulgativi diffusi, escursioni guidate.
La sperimentazione che le Fondazioni propongono di realizzare ha il solo 
obiettivo di verificare sul campo, insieme ai soggetti pubblici e privati del 
territorio, la fattibilità di un modello di gestione evoluto dalla forte carica 
innovativa. Affidando la delicata fase di startup della pubblica fruizione del 
sito a soggetti neutri, ontologicamente capaci di confrontarsi ed integrarsi 
con il pubblico, il soggetto proprietario otterrebbe un inestimabile quantità 
di informazioni, dati statistici, feedback che gli consentirebbero di trovarsi 
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nelle condizioni migliori per elaborare un bando di gestione per il lungo 
periodo perfettamente confacente alle potenzialità reali del sito, tarato al 
meglio per garantirne la sostenibilità e l’equilibrio di gestione.
Una sperimentazione che, se portasse risultati positivi, potrebbe essere 
estesa ad altre aree della provincia di Siracusa che, tutta, rappresenta uno 
straordinario spaccato della storia del Mediterraneo, dal Neolitico all’epoca 
contemporanea che le permette oggi di costruire molteplici “itinerari spa-
zio-temporali” da esplicitare in forma narrativa, documentaristica, museale 
ma soprattutto esperienziale, connettendo i diversi “nodi” fino ad ottenere 
una densa trama di attrattori. Una moderna idea di turismo sostenibile non 
può che costruire su questa trama un ordito capace di sviluppare gli aspetti 
narrativi di luoghi, eventi e personaggi coinvolgendo innanzitutto le aree 
archeologiche del Capoluogo (Neapolis, Ortigia, Castello Eurialo) nei loro 
inscindibili legami con quelle periferiche (Thapsos, Akrai, Megara Hyblaea, 
Pantalica, Cavagrande del Cassibile, Leontinoi e Noto Antica).

Fondazione Archimede                               Fondazione di Comunità Val di Noto 
Il Presidente                                                   Il Presidente
Andrea Corso                                                 Andrea Corso

  

 
Le informazioni e suggerimenti 
forniti sono accolte e integrano la 
proposta che è già presente nel 
Piano di Gestione. 
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Comune 
di Siracusa

Comune 
di Ferla

Comune 
di Sortino

Comune 
di Cassaro

A cura di


